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La nuova crisi sconvolge i mercati valutari europei con ulteriori pericolose conseguenze sulla situazione economica 

Prestito di un miliardo di dollari 
deciso dalla Comunità per l'Italia 

Il crollo del franco francese 
una sconfitta per Giscard 

Perché Par ig i è uscita dal « serpente monetario » — Assurde dichiarazioni di 
Pesanti condizioni imposte al nostro paese: contenimento dei salari e limiti alla spesa dello Stato — Commenti esasperato nazionalismo dei governanti francesi — Ripercussioni sulla coniu-
sull'uscita della Francia dal «serpente» - Il ruolo predominante della Germania federale e i suoi legami con gli USA nità europea — Vive preoccupazioni dell 'uomo della strada 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 15 

Sullo sfondo della decisio
ne drammaticamente an
nunciata stanotte dal gover
no di Parigi di fare uscire 
11 franco dal « serpente » mo
netario, i nove ministri delle 
finanze della CEE si sono riu
niti oggi pomeriggio a Bruxel
les per decidere definitivamen
te la messa In atto del pre
stito di un miliardo di dol
lari all 'Italia, e di trecento 
milioni di dollari all 'Irlanda. 
Questa decisione assume un 
significato particolare nel 
clima creato dalla tempesta 
monetaria che ha travolto 
prima la lira, poi la sterli
na, oggi il franco francese. 
La crisi delle monete euro
pee e infatti la conseguenza 
diretta della politica defla
zionistica che il governo te
desco ha fatto pagare ai 
suoi par tners della Comu
nità, facendo del marco la 
più forte moneta del con
t inente; ed è più in gene
rale conseguenza della sud
ditanza permanente agli 
USA, at traverso la quale 
l'economia europea continua 
a pagare oggi la ripresa ame
ricana, come ieri ne ha pa
gato la crisi. 

In questa situazione, la 
sottolineatura che il ministro 
Colombo ha ribadito stase
ra , parlando con i giorna
listi, di una delle condizioni 
poste dalla CEE al prestito, 
quella cioè di un conteni
mento dei salari che non 
aggiunga altre spinte inflat-
tive a quelle già derivanti 
dalla svalutazione della lira 
(che si traducono in un pe
san te aumento dei prezzi) 
richiama duramente alla 
realtà, al di là di ogni reto
rica sulla « solidarietà » co
munitar ia . L'aiuto della CEE 
ci viene dato infatti in un 
momento in cui si approfon
disce il solco fra paesi po
veri e paesi ricchi, fra paesi 
forti e paesi deboli, a con
dizione che il nostro paese 
accetti una dura linea di 
politica deflazionistica, de
s t inata ad accentuare anco
ra gli squilibri interni e la 
distanza del nostro paese 
da quelli più forti. 

Le al t re condizioni a cui 
il prestito ci è stato conces
so sono note: il limite mas
simo alla spesa totale dello 
S ta to viene fissato, per il 
'76. a 39.700 miliardi; l'espan
sione del credito totale in
terno viene ridotta a 29.500 
miliardi; il finanziamento 
del disavanzo del Tesoro non 
dovrà superare i 5.700 mi
liardi. 

Comunque, al centro dei 
commenti e delle polemiche 
di oggi è rimasta la decisio
ne del governo francese di 
fare uscire dal serpente il 
franco per lasciarlo fluttua
re l iberamente sui mercati . 
Ecco la ricostruzione del 
modo come si è arrivati , 
nelle prime ore di stama
ne, alla clamorosa decisione. 

Il ministro delle Finanze 
francese, Fourcade, si è pre
senta to alla riunione dei 
ministri del « serprenie », la 
cui convocazione decisa per 
questa mat t ina , era s ta ta 
invece anticipata in gran se
greto alla serata di dome
nica presso il ministero del
le finanze belga, con un bi
lancio disastroso del prezzo 
pagato dal suo paese per 
fare fronte alle pressioni 
speculative sulla moneta 
francese. Per sostenerla, e 
per mantener la a livello me
dio impostole dal « serpen
t e » . la Banca di Francia 
avrebbe sborsato neile sole 
giornate di giovedì e venerdì 
un miliardo di dollari. La 
emorragia delle riserve va
lutarie francesi ha subito 
negli ultimi due mesi e mez
zo una vertiginosa accelera
zione: due miliardi di fran
chi in gennaio, qua t t ro mi
liardi in febbraio, ot to mi
liardi nelle due prime setti
m a n e di marzo. 

In nove mesi di permanen
za del franco nel « serpen
t e » <a cui partecipano la 
Germania , i tre paesi del 
Benelux. la Danimarca, la 
Svezia e la Norvegia) sono 
stat i duramente pagati dal
la Francia, che ha visto :a 
sua moneta, la più debole di 
quella che è ormai incon
testabilmente l'area del mar
co tedesco, sottoposta a tor
tissime pressioni speculati
ve. La caduta della lira e 
della sterlina hanno fatto 
il resto. 

Il ministro Fourcade non 
ha r isparmiato oggi i suoi 
strali contro la G r a n Breta
gna (« La nostra moneta ha 
pagato lo squilibrio della bi
lancia dei pagamenti britan
n ica») e contro l 'Italia. ìc 
cusata implicitamente di 
aver dato il via alle « svalu
tazioni selvagge » che s: so
no susseguite dopo la cadu
ta della lira. 

Il ministro francese ha in
vece avuto parole di grande 
considerazione nei confron
ti del governo federale, l'uni
co che sarabbe s ta to dispo
sto a venire incontro alla 
fondamentale richiesta fran
cese di allargare i margini 
di fluttuazione interna al 
serpente, in particolare at
traverso una rivalutazione 
del marco tedesco e una sva
lutazione equivalente (attor
no al 3*e) del franco fran
cese. Ma l 'atteggiamento di 
* massima cooperazione » del 
ministro delle finanze tede
sco Apel nei confronti Iel
la Francia non è s ta to con
diviso dai paesi minori, che 
non hanno accettato di can 
n a r e . a tu t to loro svantag
gio. le parità interne al ser
pente. 

Anche l'altra richiesta fran
o s e . di un rientro nel «ser
pen te» delle monete comu
nitarie ora escluse Un par

ticolare sterlina e lira) in 
conseguenza di una maggiore 
elasticità del sistema di flut
tuazione, è s ta ta respinta da 
tut t i t ranne che dai tedeschi. 

Tu t t a la vicenda dimostra 
lo sforzo del governo di Bonn 
per mantenere il legame pre
ferenziale della Repubblica 
federale con la Francia, con
dizione per mantenere una 
certa credibilità politica nei 
confronti dei par tners euro
pei. Bonn del resto può con
t inuare a mantenere un suo 
ruolo privilegiato nei confron
ti di Washington a pat to 
di presentarsi come capofila 
di un complesso sufficiente
mente largo di paesi europei. 

Alla commissione esecutiva 
della CEE non è r imasto 
che commentare amaramen
te. s tamane, la decisione del
l'uscita del franco dal « ser
pente », costatando come « il 
i-istema comunitario dei cam
bi resterà vulnerabile fino a 
che i paesi membri non 
avranno manifestato concre
tamente la loro volontà po
litica di far progredire l'in
tegrazione economica e mo
netaria senza la quale il pa
trimonio comunitario non po
t rà essere salvaguardato ». 
Ma parlare di progressi nel
la integrazione economica e 
monetaria nel momento in 
cui la spaccatura fra 1 3 
paesi si approfondisce a ritmi 
che sembrano inarrestabili, 
pare addir i t tura un 'amara 
ironia. 

Vera Vegetti 

ATTENTATO SUL «METRO» DI LONDRA 
Una bomba è esplosa ieri sera nella stazione di West Ham su un convoglio della metropo
litana londinese, causando il fer imento di numerosi passeggeri. Subito dopo un uomo (si 
presume l'attentatore) ha ucciso a revolverate i l macchinista del treno, che lo inseguiva. 
Secondo la polizia, l'uomo sarebbe un ir landese; fer i to a sua volta sarebbe piantonato in 
ospedale. I l t ra f f ico dei convogli è r imasto bloccato a lungo. Nella foto: la polizia intorno 
al treno danneggiato dall'esplosione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

L'uscita del franco dal 
«serpente monetario» — an
nunciata stanotte a Bruxelles 
dal ministro delle finanze 
Fourcade dopo la chiusura 
delle elezioni cantonali — se 
ha prodotto una «enorme 
confusione» sui mercati dei 
cambi, dove la moneta fran
cese ha registrato quest'oggi 
una svalutazione di lat to tra 
il 4,3 e il 5 ' i , ne ha prodotta 
a l t re t tanta nell'opinione pub
blica francese. Solo il padro
nato. che non aveva mai ap
provato il rientro del franco 
nel « serpente », circa otto 
mesi fa, si rallegra della re
pentina decisione presiden
ziale augurandosi che essa sia 
di lunga durata ner lavorile 
il rilancio delle esportazioni. 
Ma dagli economisti all'uomo 
della strada, dai piccoli ri
sparmiatori agli operatori 
economici, escono commen
ti amari e pieni di preoc
cupazione. Il piccolo rispar
miatore, l'uomo della strada, 
si erano lasciati sedurre dai 
discorsi ufficiali, dalle le
zioni che il governo impar
tiva ogni giorno all 'Italia e 
alla Gran Bretagna, dai giu
ramenti di fedeltà sulla sta
bilità dei cambi e sulla soli
dità inattaccabile del franco 
e il « voltafaccia » governati
vo (come scrive l'editoriali
sta del «Monde») li ha mes
si davanti ad una realtà che 
essi riescono a digerire sol
tan to in termini di accresciu-

Secondo la testimonianza di un inviato del « Washington Post » 

DUECENTOMILA AFRICANI SONO RINCHIUSI 
NEI «VILLAGGI STRATEGICI» IN RHODESIA 

La rete di lager sarà ampliata dal governo razzista di Salisbury - I villaggi sono circondati da 
filo spinato o palizzate e illuminati da riflettori - Fallito un tentativo di colpo di Stato nel Niger 

In pericolo la vita del leader democratico Puello 

S. Domingo: nuovo grido 
d'allarme dei patrioti 

Un nuovo grido d'al larme 
per la sorte del dirigente 
progressista di San Domin
go. Jorge Puello viene lan
ciato dalla segreteria inter
nazionale del Movimiento po-
pular dominicano. che de
nuncia l 'ondata di crimini 
e di repressioni che è segui
ta al l 'arresto e all ' interna
mento di quel dirigente da 
par te della polizia del tiran
no Balaguer. 

«Sono venticinque i capi 
d'accusa fabbricati dal regi
me per tenerlo indefinita
mente nel campo di interna
mento di Dajabon e per ten
tare di decapitare così il mo
vimento che si oppone al 
sistema oppressivo capeggia
to da Balaguer». Mentre 
cresce il costo della vita e 
aumenta la resistenza delle 
masse — afferma un docu
mento della segreteria inter
nazionale del Movimiiento 
popular dominicano — la re
pressione assume forme sem
pre più indiscriminate. Nel 
solo mese di febbraio quat
tro democratici: Felipe Libe-

se della Confederazione ge
nerale dei lavoratori, sono 
stat i licenziati dalla ITT. ac
cusati di voler organizzare 
un sindacato indipendente. 
mentre la polizia, penetrata 
di notte nella università sta
tale di Santo Domingo ha 
arres ta to tut t i i bidelli della 
« sospetta » facoltà di scien
ze. Sempre nell 'università di 
s ta to la polizia ha condotto 
in queste ultime set t imane 
una serie di razzie arrestan
do un centinaio di studenti 
del « Fronte studentesco ». 

Il FBI indaga 
su un presunto 

complotto contro 
Ford e Reagan 

WASHINGTON. 15 
Il FBI e il servizio seere-

ra^ Andres"" CepedaT J reè ! *° ^ " V m i n ^ I ? ^ ™ ^ ? Morales e Ventura Alcanta P r e s « n t ° complotto terroristi-
ra. sono stati arrestat i e 
quindi « sparit i » nelle car
ceri del regime. Nello stesso 
periodo, il governo di Ba
laguer ha imposto la chiù- | 
sura della radiotrasmit tente i 

presunto compì 
co per assassinare il presi
dente Ford e l'ex governato
re della California Ronald 
Reagan alla convenzione na
zionale repubblicana di Kan
sas City del prossimo agosto. 

Un portavoce del servizio 
«Bastion democratico» e uno , segreto ha detto che il FBI 
dei suoi dirigenti è s ta to a r 
res ta to e condannato a 20 
anni di reclusione, accusato 
falsamente di reati comuni. 
Gustavo Rivera e altri cin
que operai che fanno par te 

{ del gruppo promotore di ba-

j sta indagando e che il ser-
j vizio segreto collabora ma 
; essendo l'inchiesta in corso 

non è stato in grado di for-
i nire al tre informazioni e di 
I dire se la r rnacc ia venga 
1 considerata una cosa sena. 
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WASHINGTON. 15 
Da 170 a 200 mila rhode

siani sono stat i rinchiusi dalle 
autori tà razziste di Salisbury 
in 77 « villaggi strategici » co
piati sui modelli americani 
in Vietnam. La notizia, di 
fonte ufficiale rhodesiana, vie
ne pubblicata oggi dal Wa
shington Post in un documen
ta to reportage del suo inviato 

David B. Ottaway il quale 
scrive anche che il governo 
rhodesiano ha deciso di am
pliare « questo programma ». 
Tradotto in parole povere que
sto significa che per altre cen
tinaia di migliaia di rhodesia
ni si apre la prospettiva di es
sere sradicati dai propri vil
laggi e rinchiusi in lager, nel 
vano tentat ivo di impedire 
che altri africani raggiungano 
la guerriglia. Come nel Viet
nam, e come nelle ex colonie 
portoghesi dove questa espe
rienza crudele e stupida è fal
lita. i razzisti della Rhodesia 
s tanno percorrendo la strada 
della guerra contro un intero 
popolo. 

I villaggi strategici rhode
siani che. come riferisce Ot
taway, « molti africani hanno 
denunciato come campi di 
concentramento ». sono di due 
tipi. Attualmente ve ne sono 
39 del tipo detto « fortificato ». 
circondati da filo spinato e 
presidiati dalla milizia. E 38 
detti invece a protetti ». Que
sti ultimi sono circondati da 
palizzate e. al pari degli al
tri . presidiati da miliziani e 
da soldati bianchi. 

Ottaway. che insieme ad al
tri giornalisti stranieri ha po
tuto visitarne un paio, raccon
ta che il villaggio di Madziva 
« è circondato da una paliz
zata e da riflettori. E' difeso 
da 20 miliziani e da due sol
dati bianchi. Ogni uomo, don
na bambino viene perquisito 
prima di entrare . Una volta 
dentro riceve un bracciale di 
plastica che serve per ricono
scimento al posto della carta 
di identi tà e. Nel villaggio, co
strui to alla metà del 1974. so
no rinchiuse 1800 persone. li 
rappresentante governativo 
del distret to. Ian Thom. in
tervistato da Ottaway ha am 
messo che, secondo i suoi cai 
coli, « il 20 per cento deila 
popolazione ha a iu ta to attiva
mente e spalleggiato i guer
riglieri » e che « ì giovani so
no tutt i per i terroristi ». Ri
spondendo ad al t re domande 
il rappresentante del governo 
razzista nel distret to di Mad 
ziva ha anche ammesso che e 
in corso una repressione di 
massa : oltre alle persone rin
chiuse nei villaggi strategici 
ve ne sono anche nelle carce
ri. Ian Thom ha infatti di 
chiarato che due capi tribù 
sono stati recentemente arre 
stali per avere « esortato la 
popolazione ad a iu tare i ter
roristi » e che 250 membri 
dello stesso villaggio sono at-

| tualmentc detenuti per averli 
i sostenuti. Nel distret to Ci 

Madziva, egli ha ancora di
chiarato. sono stati costruiti 
dall 'ottobre del 1974 ben 10 
villaggi strategici che rac
chiudono complessivamente 
oltre 16 mila persone. 

L'inviato del Washington 
Post riferisce dichiarazioni 
di rappresentant i del governo 
secondo cui nel distret to di 

no prelevate 60 mila persone. 
famiglie intere, e rinchiuse 
in villaggi strategici. 

Nel corso della visita ad 
un al t ro villaggio, quello di 
Manyika che dista 70 miglia 
da Salisbury, nella regione di 
Uzumba, Ottaway ha intervi
s ta to il presidente del Consi
glio regionale. David Mirams. 
un bianco nominato dal go
verno, secondo cui dopo que
sta misura le azioni dei guer
riglieri sarebbero diminuite 
sensibilmente. Lo stesso Mi 
rams ha spiegato («con insi 
stenza » precisa il giornalista 
americano) che l 'internamen
to nel villaggio non avviene 
con la costrizione e che gli 
internat i possono, durante la 
giornata, tornare alle loro ca
se e lavorare la terra. Ma ha 
anche precisato che da quan
do i villaggi strategici sono 

diventati numerosi, la produ
zione agricola è d iminui t i . 
Per confermare la sua ver
sione idilliaca, il rappresen
t an t e governativo ha anche 
fatto parlare Ottaway con un 
capo villaggio collaborazioni
sta. Chife Nyajina. il quale ha 
dichiarato, secondo « la tradu
zione dello stesso rappresen
tan te governativo», che «il 
vecchio sistema di vita pone
va molti problemi, mentre a-
desso siamo più sicuri ». Ma 
Ottaway. che con l'inciso sul
la traduzione, prende le di
stanze dalla versione ufficia 

vostre case? Chiede il gior
nalista. « Non è esatto dire 
costretti » risponde il giova
ne. che poi raccontando co
me è avvenuto il trasferi
mento fa sapere che la sua 
famiglia è s ta ta « prelevata 
da soldati armat i ». 

Il villaggio di Manyika rac 
chiude 1700 persone, come gli 
altri si trova in una vasta 
zona del territorio rhodesiano 
che comprende tu t t a la valle 
dello Zambesi. dal confine 
settentrionale del paese fino 
ad appena 60 miglia dalla ca
pitale. Salisbury. Il fatto che 
i villaggi « si trovino ad ap
pena 60 miglia da Salisbury 
— rileva il Washuigton Post 
— indica che i guerriglieri 
operano molto all ' interno del 
paese e che non sono stat i af
fatto costretti nella striscia 
immediatamente a ridosso del 
confine, come invece un por
tavoce ufficiale del governo 
rhodesiano ha dichiarato qui 
in una conferenza s tampa ». 

• • • 
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Elementi dell'esercito del 
Niger hanno tenta to oggi di 
a t tuare un colpo di Stato, ma 

! la loro azione è fallita. Lo ha 
I annuncia to radio Niamey che i 
I ha diffuso una dichiarazione 
j del ministro della Difesa. 
j maggiore Idrissa Aruna. 
I li ministro ha affermato 
j che nel tentativo di colpo di 

Sta to erano coinvolti solo pò 
le. riferisce anche che ben | chi militari e che i principali 
diverse sono altre opinioni da i capi del movimento sono stati 
lui raccolte, sia pure alla pre 
senza di Mirams. « E' molto. 
molto insalubre vivere cosi 
rinchiusi insieme — ha di 
chiarato un giovane — c'è 

j molta malaria e a causa dì 
j questo, proprio s tamane, è 
I morto un bambino». Siete 

s tat i costretti a lasciare le 

ta sfiducia nel governo. Né b , 
valso a risollevare il loro mo
rale l'incredibile commento 
della radio ufficiale secondo 
cui la decisione francese era 
stata provocata, citiamo alla 
lettera, « dal tradimento del
l'Italia e della perfida Al
bione ». 

Che i crolli successivi della 
lira, della sterlina e della pe
seta abbiano posto il franco 
« in prima linea » davanti al
la speculazione è vero: ma è 
del tut to vano cercare di na
scondere con affermazioni di 
sciocco e esacerbato naziona
lismo gli errori di gestione, 
la recessione e la fragilità 
economica che sono le vere 
cause del redimento di ogni 
moneta e dunque anche dei 
franco. Venerdì scorso il mi
nistro delle Finanze Fourcade 
affermava solennemente che 
il solo modo per risolvere le 
difficoltà monetarie era il ri
torno della lira e della ster
lina nel « serpente », unico 
s t rumento della stabilità co
munitaria. 48 ore dopo la 
Franca abbandonava il «ser
pente » dopo aver perduto, in 
una set t imana, quasi 2.500 
miliardi di lire in valuta pre
giata, più di un terzo delle 
sue riserve valutarie. 

La Francia ha scelto la 
strada della salvazione e nes
suno gliene contesta il dirit
to: ma perlomeno che i suoi 
dirigenti cessino di dare le^ 
zioni al mondo e comincil i!^ 
con un po' di lealismo e di 
onestà a riconoscere i propri 
torti e a parlare ai francesi 
il linguaggio della verità sen
za scaricare ogni volta la re
sponsabilità di una sconfitta 
sull 'estero. 

Detto questo, va dato a t to 
ai dirigenti francesi di al
meno una cosa: di non aver 
aspet ta to ad uscire dal « ser
pente » quando le casse del
lo s ta to erano a secco come 
hanno fatto quei dotti e sac
centi economisti ed esperti 
monetari italiani che, da Co
lombo a Carli, hanno portato 
la lira alla « debacle ». 

Fourcade ha dichiarato, sta
notte, che davanti al rifiuto 
degli alleati monetari di ri
toccare il tasso di fluttuazio
ne dei cambi all ' interno del 
« serpente » la Francia non 
aveva più che due soluzioni: 
la svalutazione o l'uscita dal 
« serpente ». e che « il fran
co sarà tenuto» e che non è 
nei piani del governo fran
cese di lanciarsi in una « sva
lutazione selvaggia cioè di se
guire l'esempio italiano o in
glese ». 

Ed è questo che temono gli 
economisti perché, come ap
punto dimostra la triste espe
rienza italiana, il gioco della 
svalutazione se in un primo 
tempo sembra portare frutti 
interessanti alla ripresa eco
nomica, alla lunga, aumen
tando enormemente il costo 
delle importazioni, si tradu
ce in inflazione, sfiducia, ri
stagno e nuovo deperimento 
della moneta non più con
trollabile ma in «caduta li
bera ». 

Sul piano politico la deci
sione forzata presa dal go
verno francese è uno scac
co personale per Giscard 
d'Estaing. Il franco, in effet
ti. era già uscito dal « ser
pente» il 19 luglio 1974 e vi 
era r ientrato un anno dopo 
per decisione personale del 
presidente della Repubblica 
che con ciò aveva voluto af
fermare il rilancio dell'unto-

[ ne economica e monetaria 
j europea, la sua volontà di re-
| s tare accanto alla Germania 
t federale in un blocco econo

micamente stabile e politica
mente dominante il resto del
l'Europa. Ambizioni che gli 
errori e la congiuntura han-

1 no avviato al fallimento sic
ché oegi si teme « lo sban
damento generale della Co
munità » e. come scrive « L<? 
Monde » nell'editoriale già ci-

Quattro anni di « serpente » 

LA VANA RICERCA 
DI UN EQUILIBRIO 

// momento in cui ti go
verno americano nell'agosto 
del 1971 dichiara l'inconver
tibilità del dollaro rispet
to all'oro, segna la (ine di 
un periodo di sviluppo nella 
storia de! capitalismo e ne 
introduce uno di esasperate 
discordie, di scaramucce ta
riffarie, di sforzi vani per 
raggiungere intese che ab
biano un minimo di vitalità. 
In assenza di un rinnovato 
assetto del mondo occidenta
le tale da emanciparlo dalla 
traballante leadership statu
nitense. è da temere che si 
vada verso una generalizzata 
guerra dei cambi accompa
gnata da un impoverimento 
di tutte le economie. 

Pochi mesi dopo la decisio
ne amerienna, nel marzo del 
1972 viene tuttavia ottimisti
camente concordato tra i 
paesi della Comunità euro
pea, nell'interesse degli scam
bi internazionali, che le ri
spettive monete debbono flut
tuare congiuntamente rispet
to al dollaro e non permet
tersi. nei rapporti reciproci. 
scarti di valutazione superio
ri al 2.25' e. Ma subito appa
re evidente l'inanità di ricer
care un equilibrio sul sempli
ce terreno monetario fintan
toché le monete rimangano 
espressione di sistemi econo
mici non regolati unitaria-
mente se non dal punto di vi-
stu doganale. Nell'aprile in- . 
fatti entra a far parte del si
stema anche la sterlina bri
tannica con quella irlandese, 
ma già in giugno sono co
strette a sganciarsi dal « ser
pente» CEE ed a prendere a 
fluttuare liberamente. Poiché 
però l'adesione dei due stati 
d'oltremanica alla Comunità 
europea è di recente data, la 
fiducia di poter mantenere 
la parte sostanziale del « ser
pente » entro il « tunnel » del
l'oscillazione congiunta non 
ne risulta ancora decisamen
te incrinata. 

La prima crisi veramente 
grave, die coinvolge tutte le 
principali valute, si ha invece 

• nel febbraio del 1973: i mer
cati dei cambi restano chiu
si due giorni e alta fine si 
hanno una nuova svalutazio
ne del dollaro e l'uscita della 
lira dal « serpente » CEE. Da 
allora, per l'Italia, di riag
ganciarsi al «serpente» non 
si è più seriamente parlato: 
è giudizio unanime che non 
ne esistono serie premesse. 

Venti giorni 
di chiusura 

Afa la crisi non è risolta e 
nel marzo successivo i princi
pali paesi debbono di nuovo 
procedere a una generate 
chiusura dei mercati e dei 
cambi che dura 20 giorni: al
la riapertura il marco tede
sco viene rivalutato del 3^. 

1 In realtà l'eccessiva floridez
za relativa dell'economia te-

I desca rispetto a quella degli 
! altri «partners» europei è 
! alla base anche degli scosso-
i in valutari che la speculazio-
I ne internazionale continua 
j ad imprimere alla solidarietà 

arrestat i . Secondo il ministro 
Aruna : la situazione nel pae- i lato""» ra7rivÒ~aT"potere"del

le forze politiche di contesta se è ora normale. In un suc
cessivo discorso radiofonico il 
presidente Kuntchè ha detto 
che il complotto era capesrsia-
to da! maggiore Bayore Mus
sa. ex ministro dell'agricol
tura . 

zione » nel quadro in via di 
smembramento dell'Europa 
del grande capitale monopo
listico. 

a. p. 

che a considerazioni ponde
rate di ordine economico. 

Come si è visto, il franco, 
clic costantemente ha rap
presentato tn questi mesi la 
moneta più debole del « ser
pente » é riuscito a resistere 
solo otto mesi. La sua crisi 
decisiva é cominciata dallo 
scorso 21 gennaio quando le 
autorità italiane, in conse
guenza della debolezza del 
nostro sistema economico. 
decisero di rinunziare anche 
a quel sostegno non ufficiale 
della lira (la « fluttuazione 
sporca ») che le consentisse 
di essere presente senza ec
cessivo danno altrui nel con
testo della Comunità euro
pea. La nuova svalutazione 
della lira, quella successiva 
della peseta spagnola e la 
crescente debolezza della 
sterlina creavano scompensi 
negativi nella bilancia fran
cese dei pagamenti, insieme 
alla previsione, nella specu
lazione internazionale, di una 
prossima svalutazione del 
franco (o di una rivalutazio
ne del marco). 

La spinta 
speculativa 

In presenza di cambi rigi
di, questo tipo di speculazio
ne e particolarmente conve
niente: in caso di successo 
chi lia venduto la valuta de
stinata a svalutarsi, o acqui
stato quella destinata ad ap
prezzarsi, lucrerà un cospicuo 
guadagno: in caso di insuc
cesso i cambi saranno rima
sti stabili e l'eventuale perdi
ta si ridurrà a ben poco. 

Questo spiega la virulenza 
della spinta speculativa che 
si è sviluppata contro il fran
co. e il suo successo nono
stante che nel giro di poche 
settimane la Francia abbia 
dissipato, nell'inutile difesa 
della propria moneta, più dei 
due quinti delle proprie riser
ve in valute convertibili: e 
che la banca centrale tedesca 
abbia generosamente contri
buito allo sforzo di sostegno. 
nell'intento di mantenere vi
tale un'area monetaria euro
pea che, tende sempre più a 
configurarsi come «area del 
marco ». in posizione comple
mentare alla stessa arca del 
dollaro. 

Per Giscard D'Estaing in 
particolare si è trattato di 
una clamorosa sconfitta per
sonale. Il rientro del fran
co net «servente» era stato 
voluto da lui in parziale di
saccordo con i suoi ministri 
ed annunziato con clamore a 
Parigi di fronte a capi di sta
to e di governo nel venticin
quesimo anniversario delia 
CECA. 

Adesso si sa che nel prossi
mo «vertice» della Comuni
tà fissato per il primo apri
le a Lussemburgo, Giscard 
D'Estaing solleverà la que
stione della spaccatura cau
sata nella CEE dal fatto che 
alcuni paesi partecipano al
la fluttuazione ed altri no. 
Intanto il ministro delle fi
nanze preannuncia, con vago 
tono di minaccia, di volere 
porre qualche domanda al 

monetaria europea. Così nel ( collega italiano e soprattutto 
gennaio 1974 anche il franco 
francese deve, per la prima 
tolta, abbandonare il «ser
pente ». 

Nel luglio del 1975 però il 
franco rientra. La decisione 
appare obbedire più a consi
derazioni di prestigio politi
co nella speranza di afferma
re l'idoneità francese a una 
certa «leadership» europea. 

a quello britannico. Certo 
! la recente imposizione di una 
! tassa sul vino italiano e la 

richiesta di tassare anche le 
calzature e le calze da don
na, sono state giustificate 
dalla Francia pròprio come 
risposta alla svalutazione 
della lira. 

a. b. 

OTTENUTE GARANZIE DI AIUTO DAI LEADERS SOCIALISTI EUROPEI 

Soares punta alla maggioranza assoluta 
per governare da solo il Portogallo 

« 0 al governo da soli, o all'opposizione » — Il PSP respinge ogni ipotesi di coalizione sia con i comunisti che con il PPD 

LISBONA. 15 
II segretario del partito so

cialista portoghese ha d!^ Ti
ra to ieri che il suo oartiro 
non parteciperà ad un ^Or-er 
no di coalizione dopo !-• eie 
zioni politiche dei prossimo 
25 aprile. « O al governo ca 
soli, o all'opposizione ». Con 
questa dichiarazione fatta rei 
corso dell 'incontro dei J M Ì C S 
dei parti t i socialisti e o:i.il-
democratici europei di ODC»--
to, Soares ha praticamente 
aperto la campagna elettora
le del suo parti to lan^i^.n io 
una strategia che punta csr 'u 
sivamente sulla maggioranza 
assoluta. 

La reazione dei vari lea-
ders socialisti e social.ic.no-
cratici europei: l'italiano De 
Martino, il tedesco Willy 
Brandt, il francese Mitter
rand, lo svedese Olof Palme. 
l 'austriaco Keisky. l'olai.lese 

Mrewa, nel luglio scorso furo- ' Den Uy!, il norvegese Sov<iì: 

e lo spagnolo Gonzales. pare 
sia stata in genere nez.i. iva 
a questa strategia. Le ~r t,-
che sarebbero fondate -u'ia 
esperienza della mai^:or 
parte dei partiti socialisti < 
soc;aldemocrat:ci in Eu.'np.i, 
fatta, si afferma, di 'u w*-.-
partecipazioni a gover.n O' 
coalizione. 

Ma Soares non sembra «.ver 
manifestato incertezze e nella 
stessa riunione di Oporto «•?!! 
sembra convinto di aver ct-
tenuto. per cosi dire, una :n 
vestitura europea sulla cua.'e 
impostare una campagna Liei 
forale in cui il suo •>v:*i*o 
verrebbe presentato come .a 
sola alternativa democ.-atei 
per il Portogallo. Il :omu:ii-
cato reso pubblico a! i •nni 
ne del « veni re » socia ' s 'a 
di Oporto. voluto e ' s p i r v o 
dal Partito socialista porto
ghese ad appena quaranta 
giorni dalla consul ta tone 

elettorale afferma infatM a 
tutte lettere che «il !»>r*o 
gallo appart iene all 'Eurcr..: 
erte l'Europa deve riconoscere 
le sue responsabilità verso .: 
Portogallo » e che « gli espo
nenti soc:alist: presenti ed 
Oporto cercheranno assis 'e i-
z& economica per li P j r t >-
gallo attraverso istituzioni eu 
ropee come il Consiglio i E-
ropa. il MEC e l'EFTA > ma 
soprat tut to (ed è qui cV: ,: 
sottolinea senza alcun nr.n-

non vi e alcuna posaioùità 
di coalizione con il PPD K«X 
quale si e acuita in qi'c^ti 
giorni la polemica proprio :r. 
coincidenza con il vertice so
cialista. condannato dai pò 
polar democratici come mia 
«ingerenza negli affari ì r ter 
ni portoghesi »> e tanto r><. r o 
con il PC (il quale nonoste li
te la mano tesa di Cun.ntl e 
la dichiarata disponibilità ci 
quest'ultimo ad una intesa «n 
tifascista e democratica, v.e 

gimento quella « investi 'ur* » | ne accusato di « totaM'.iri 
di cui si fa forte Soares tt-r 
porre in termini cosi •:*»?!»'> 
rici la sua alternativa) l e c 
cheranno di far si chi /i sia 
maggiore assistenza sul {:a 
no bilaterale da governo *> 
governo e ria partito a p i r 
tito ». 

L'alternativa posta la ina-
res non è giunta a sorprt sa. 
Da tempo il leader sociali.-.ta 
portoghese va affermando cn«f 

smo» e di «golpismo»). 
Tutti gli osservatori p->,!ii-M 

tuttavia sono oggi cc.^co'd• 
nel ritenere che con .a ;ua 
odierna dichiarazione S ar*.-*; 
cerca di forzare ia mano a* 
l'elettorato affinchè gli .La ia 
maggioranza assoluta, J ' I ul 
timi sondaggi condotti •**r 
conto del partito socialista r.i l 
paese, danno al parti to di 
Soares il 40 . per cento dei 

• suffragi, e ancora di rz-xntc, 
j il segretario del PC. C U . H A . . 

ne! ribadire il suo invito ed 
! una intesa tra i due m a g i c i 

partiti di sinistra, affermava 
che « nessuna forza di sr.r.-

I stra è in grado da -.ola a< 
' governare il paese e preser

varlo da ritorni fascisti ». 
i Proprio ieri il part i to co-
j munista ha tenuto a LLsbira 
| un grande comizio elettora

le. auspicando un aumento «.e: 
suoi sul fra gì e lancianio la 
parola d'ordine di « Un .ni-
lione di voti al PCP *. .Alle 
precedenti elezioni per !a Co
stituente il PCP aveva otte
nuto poco meno di 700 m .a 
voti, pari al 12 per .-ento». 
Anche la destra. PPD e CL»S 
ha iniziato in grande U'ie la 
propria propaganda, menti'-? e 
ripreso il terrorismo antl .o-
munista. con l'esplosione -il 
bombe che ieri hanno colpito 
sedi del partito. 
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